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Unione, è scontro tra Comuni
I sindaci del territorio attaccano Pelagaggia contrario all’ente
Fossombrone “Unione dei Comuni? Sono dell’idea che bisognerebbe anche operare all’insegna della solidarietà e non limitarsi a questioni economiche e basta. Il comune di Fossombrone se si dissocia quasi certamente commette un passo falso”, la battuta è del vice sindaco di Montefelcino Oreste Barbieri. Il sindaco della cittadina metaurense Maurizio Pelagaggia ha espressamente dichiarato che l’Unione dei Comuni costa troppo alle casse comunali. L’intenzione è di desistere. Lasciando a tutti gli altri enti locali la possibilità di manovrare a piacimento. Da Comune capofila e baricentro delle polemiche il passo è breve. Il primo cittadino di Sant’Ippolito Dimitri Tinti: “L’Unione dei Comuni è un obiettivo da perseguire e per il quale il tavolo tecnico è al lavoro. La prossima settimana entra di nuovo in azione il presidente della Provincia Matteo Ricci. Se Fossombrone vuole subentrare in seconda battuta è libero di farlo. Noi siamo convinti che rischia di perdere un’occasione favorevole se teniamo conto dell’ambito socio assistenziale e dello stesso distretto sanitario. Quale potere contrattuale potrà avere da solo il comune di Fossombrone se non sarà l’intero territorio a muoversi in sintonia? Quanto ai costi ogni passo va fatto in base alle possibilità. Le scelte politiche spettano agli amministratori non ai dirigenti o ai tecnici che pure vanno consultati”. La gestione dei servizi vi preoccupa? “La gestione associata ha un senso, garantisce un qualità, agglomera le funzioni e consente una stretta collaborazione. L’Unione Roveresca, per esempio, per quanto tra piccoli Comuni, funziona in modo perfetto”. Olga Valeri sindaco di Cartoceto: “Stiamo aspettando i risultati del tavolo tecnico per conoscere i costi e le strategie da adottare. Ci sono Unioni, nate in prima battuta per usufruire dei finanziamenti, che hanno già chiuso e lo stanno facendo come quella del Pian del Bruscolo. E’ chiaro che il principio resta valido ora dobbiamo attendere, come detto, le indicazioni concrete”. Fossombrone più fuori che dentro. Lo spauracchio dell’isolamento avrà effetto?
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